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REGOLAMENTO DELEGATO (UE) 2023/444 DELLA COMMISSIONE 

del 16 dicembre 2022

che integra la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio con misure volte ad 
assicurare un accesso efficace ai servizi di emergenza attraverso le comunicazioni di emergenza 

dirette al numero unico di emergenza europeo «112» 

(Testo rilevante ai fini del SEE) 

LA COMMISSIONE EUROPEA,

visto il trattato sul funzionamento dell’Unione europea,

vista la direttiva (UE) 2018/1972 del Parlamento europeo e del Consiglio, dell’11 dicembre 2018, che istituisce il codice 
europeo delle comunicazioni elettroniche (1), in particolare l’articolo 109, paragrafo 8,

considerando quanto segue:

(1) A norma dell’articolo 109, paragrafo 8, della direttiva (UE) 2018/1972, onde assicurare un accesso efficace ai servizi 
di emergenza attraverso le comunicazioni di emergenza dirette al numero unico di emergenza europeo «112» negli 
Stati membri, la Commissione è tenuta ad adottare atti delegati, il primo dei quali deve essere adottato entro il 
21 dicembre 2022. Tali atti delegati devono integrare i paragrafi 2, 5 e 6 dell’articolo 109 della direttiva per quanto 
riguarda le misure necessarie a garantire la compatibilità, l’interoperabilità, la qualità, l’affidabilità e la continuità 
delle comunicazioni di emergenza nell’Unione in relazione alle soluzioni relative alle informazioni sulla 
localizzazione del chiamante, all’accesso per gli utenti finali con disabilità e all’instradamento al centro di raccolta 
delle chiamate di emergenza (PSAP) più idoneo.

(2) Le comunicazioni di emergenza sono un elemento importante per il perseguimento della sicurezza pubblica, 
dell’incolumità pubblica e della salute pubblica. Da oltre 30 anni i cittadini dell’Unione si affidano al numero unico 
di emergenza europeo «112» per l’accesso ai servizi di emergenza. Dovrebbero continuare a poterlo fare anche nel 
mondo digitale. Ai cittadini dovrebbero essere fornite in modo tempestivo e completo le informazioni contestuali 
necessarie per affrontare una situazione di emergenza. L’elevato livello di connettività previsto dalla trasformazione 
digitale dell’Europa, come indicato nella decisione che istituisce il programma strategico per il 2030 «Percorso per il 
decennio digitale» (2), sta determinando una migrazione tecnologica dei servizi di comunicazione elettronica 
utilizzati dai cittadini, in particolare dalle persone con disabilità, verso tecnologie completamente IP. La migrazione 
dalle tecnologie a commutazione di circuito a quelle a commutazione di pacchetto nelle reti di comunicazione 
elettronica dà il via all’implementazione di servizi vocali tramite tecnologie VoIP gestite su rete fissa e mobile basate 
su un sottosistema multimediale IP, come Voice over Long Term Evolution (VoLTE), Voice over New Radio (VoNR in 5G) 
e Voice over Wi-Fi (VoWiFi). Le tecnologie a commutazione di pacchetto consentono anche servizi basati su testo e 
video, come il testo in tempo reale e i servizi di conversazione globale. Questi servizi di comunicazione basati su IP 
non possono essere supportati dalle reti a commutazione di circuito preesistenti, come le reti 2G e 3G, che sono in 
fase di dismissione. Pertanto è necessario che anche le comunicazioni di emergenza migrino alle tecnologie a 
commutazione di pacchetto. Il presente regolamento si propone di garantire che in tale processo di trasformazione 
siano assicurate la qualità e l’affidabilità delle comunicazioni di emergenza.

(1) GU L 321 del 17.12.2018, pag. 36.
(2) Decisione (UE 2022/2481 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 14 dicembre 2022, che istituisce il programma strategico per il 

2030 «Percorso per il decennio digitale» (GU L 323 del 19.12.2022, pag. 4).


